
XVIII SIMPOSIO
PER UNA «RI-SCRITTURA»

DEL CONCILIO VATICANO II

La Costituzione Gaudium et Spes
(seconda sessione)

28-30 luglio 2025
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9:00 Modera
 Mirella Susini
 (Pontificia Università Antonianum,  
 Roma)

 Le parole di Altri /altri: 
 le filosofie della differenza
 Calogero Caltagirone
 (LUMSA, Roma)

 Sulla questione dei diritti umani 
 di fronte al pluralismo culturale
 Markus Krienke
 (Facoltà Teologica di Lugano, Svizzera)

11:00 Modera
 Angelo Tumminelli
 (LUMSA, Roma)

 Gen Z e α: nuovi bisogni 
 e nuovi desideri
 Maura Ianni
 (Università degli Studi Tor Vergata, 
 Roma)

 Giovani, spiritualità, religione
 Francesco Franco 
 (già docente presso ISR di Cagliari; 
 già docente di filosofia e storia nei licei)

15:30 Modera
 Clara Aiosa 
 (Direttrice dell’Istituto Costanza Scelfo, 
 Palermo)

 Verso una nuova genitorialità
 Paola Milani
 (Università degli Studi, Padova)

 Il ruolo dell’istituzione scolastica 
 nella formazione 
 delle nuove generazioni
 Luca Raspi
 (Psicologo e psicoterapeuta)

17:30  Modera
 Giovanni Giorgio
 (Presidente SIRT)

Dibattito conclusivo e chiusura dei lavori

30mercoledì

Comunità
Giuseppini del Murialdo

Viale Armando Diaz, 25
Viterbo

per informazioni rivolgersi a:
Presidenza SIRT

Giovanni Giorgio: 340.7058797

Comunità Giuseppini del Murialdo
Mario Aldegani: 338.8482124

L’iscrizione al Simposio dovrà avvenire entro il 10 
luglio 2025, inviando comunicazione al seguente 
indirizzo di posta elettronica: giovannigior-
gio61@gmail.com. Nella comunicazione dovrà 
essere indicato il periodo di soggiorno precisan-
do l’ora di arrivo e l’ora di partenza previsti. Il 
costo giornaliero della pensione completa è di  
€ 50,00 per camera singola o uso-singola. Il nu-
mero delle camere singole è limitato.



17:00  Arrivi e sistemazione

18:00  Presentazione dei lavori
 Giovanni Giorgio
 (Presidente S.I.R.T., Roma)

18:15 Quale ruolo per la teologia
 nello spazio pubblico
 Antonio Staglianò
 (Pontificia Accademia di Teologia, 
 Città del Vaticano)

21:00 Assemblea dei soci SIRT (elettiva)

9:00 Modera
 Vito Impellizzeri 
 (Pontificia Facoltà Teologica Sicilia,  
 Palermo)

 Governamentalità e potere 
 Paolo Vignola
 (Università degli Studi, Bergamo)

 Chiesa, potere e democrazia
 Donata Horak
 (Istituto Teologico Alberoni, Piacenza)

11:00 Modera
 Gianluca Montaldi  
 (Direttore editoriale ‘Il portico’, Bologna)

 Verso nuovi assetti geopolitici
 Luca Ferracci
 (Università degli Studi, Modena 
 e Reggio Emilia)

 Guerra e pace / armi e disarmo
 Fabrizio Bosin
 (Pontificia Facoltà Teologica “Marianum”,
 Roma)

15:30 Modera
 Domenico Messina 
 (Pontificia Facoltà Teologica Sicilia, 
 Palermo)

 Corpi sani e salvi 
 Giovanni Giorgio
 (Presidente S.I.R.T., Roma)

 Per una teologia morale inclusiva 
 Martin Lintner
 (Philosophisch-Theologische Hochschule
 Brixen/Bressanone)

17:30 Modera
 Philip Goyret 
 (Pontificia Università Santa Croce, 
 Roma)

 Per una teologia integrale: 
 tra creazione e nuova creazione
 Rosalba Manes
 (Pontificia Università Gregoriana, 
 Roma)

 Teologia del Regno
 tra politica e rivoluzione
 Carmelo Dotolo
 (Pontificia Università Urbaniana, 
 Roma)

28

29

lunedìpresentazione

martedì

A sessant’anni dal Concilio Vaticano II, nella 
mutata situazione storica, le quattro Costituzioni 
del Concilio Vaticano II in più punti appaiono aver 
perso il loro smalto. Del resto il Cristianesimo, al-
meno in Occidente, e particolarmente in Europa, 
sta attraversando la sua più grave crisi di credibili-
tà degli ultimi secoli.

In questa situazione, la SIRT intende obbedire 
alla propria vocazione teologica, al servizio della 
Chiesa, italiana in particolare, e proporre una ri-
comprensione delle tematiche proposte dal Con-
cilio Vaticano II nelle sue Costituzioni, secondo un 
criterio teologico che trova nell’evento pasquale 
del crocifisso-risorto (GS 22) il suo cardine. Nella 
frizione costruttiva fra la tradizione viva della 
Chiesa e le sfide attuali, crediamo che il Cristiane-
simo possa essere riproposto secondo una visione 
dinamica, come elemento trasformativo, rigene-
rativo, pasquale, e non statico-sacrale.

I soggetti destinatari di questa ricerca voglio-
no essere i nostri contemporanei e le generazioni 
immediatamente prossime, ovvero coloro che vi-
vono sulla propria pelle, insieme a noi, le questio-
ni da affrontare, in questo tempo, con le sue ombre 
e le sue luci.

Il percorso di ricerca proposto si pone in que-
sta logica: la Chiesa, in ascolto delle istanze del 
mondo contemporaneo (Gaudium et spes), an-
nuncia la rivelazione di Dio in Gesù, il Cristo (Dei 
verbum). Nella sua missione di mediazione tra le 
istanze del mondo e la rivelazione di Dio, la Chiesa 
comprende sé stessa (Lumen gentium) e celebra 
l’incontro salvifico tra Dio e gli uomini (Sacrosan-
tum concilium). Quest’anno sarà messa a tema la 
Gaudium et spes in una seconda sessione di lavori.


